
CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA  

Collegio dei Revisori dei Conti 
 

Verbale n. 21 
del 25/11/2025 

Incarico tecnico specialistico al dott. Gabriele Giambruno dello Studio Murer 
Commercialisti e Revisori Legali. 

 

In data odierna, alle ore 11.55 presso il Centro Servizi di Mestre, si è riunito il Collegio 
dei Revisori dei Conti composto dai signori: 

− dr Corrado Mancini                  Presidente; 

− dr Franco Saccardo      Componente effettivo in collegamento telematico; 

− dr Angiolino Finezzo                 Componente effettivo; 
Il Presidente, riscontrata la presenza dell’intero Collegio, e che tutti i componenti 
confermano di aver ricevuto la documentazione giustificativa per l’espressione del 
parere richiesto, dichiara la seduta valida ed atta a deliberare.  

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

Vista la Determinazione N. 3195 / 2025-responsabile del procedimento: BRUSEGAN 
ROBERTA dell’AREA LEGALE Servizio difesa e consulenza legale, a firma della dirigente 
Maretto Katia, avente ad Oggetto: AFFIDAMENTO INCARICO TECNICO AL DOTT. G.G. 
DELLO S.M.C. E R.L., PER LA DETERMINAZIONE DEI LIMITI DI COMPENSAZIONE AI 
SENSI DEL REG. (CE) N. 1370/2007 NELL'AMBITO DEL CONTENZIOSO CON A.V. S.R.L. E 
DELLA VALUTAZIONE DI POTENZIALI IPOTESI TRANSATTIVE, NONCHÉ PER 
L'EVENTUALE ESPLETAMENTO DI ATTIVITÀ DI CONSULENZA TECNICA DI PARTE - 
IMPEGNO DI SPESA.  

Considerato che: 

- con detto provvedimento si determina di affidare, l'incarico tecnico 
specialistico al dott. Gabriele Giambruno dello Studio Murer Commercialisti e 
Revisori Legali, via 13 Martiri, 88 - 30027 San Donà di Piave -Venezia – (p.iva 
02873130278), per la redazione di un elaborato volto a:  
1) determinare l'importo massimo attribuibile alla società Arriva Veneto S.r.l., 
nel rispetto del divieto di sovra-compensazione di cui al Reg. (CE) n. 1370/2007, 
al fine di valutare la congruità di eventuali proposte transattive volte a porre 
fine al contenzioso in essere e a prevenirne di futuri per l'intera durata residua 
del contratto;  
2) costituire, in caso di mancato accordo e di ammissione di Consulenza Tecnica 
d'Ufficio nel giudizio pendente (R.G. 11618/2025), ovvero in altri giudizi futuri, 
la relazione di consulenza tecnica di parte (CTP) a supporto della difesa 
dell'Ente; 

- la somma complessivamente impegnata a tale titolo e di € 6.090,24 (di cui € 
4.800,00 a titolo di compenso, € 192,00 per contributo previdenziale 4% e € 
1,098,24 per I.V.A. 22%); 



- l’art. 1, c. 42, L. 30 dicembre 2004, n. 311 dispone: “L'affidamento da parte degli 
enti locali di incarichi di studio o di ricerca, ovvero di consulenze a soggetti 
estranei all'amministrazione, deve essere adeguatamente motivato con 
specifico riferimento all'assenza di strutture organizzative o professionalità 
interne all'ente in grado di assicurare i medesimi servizi, ad esclusione degli 
incarichi conferiti ai sensi della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive 
modificazioni. In ogni caso l'atto di affidamento di incarichi e consulenze di cui 
al primo periodo deve essere corredato della valutazione dell'organo di 
revisione economico-finanziaria dell'ente locale e deve essere trasmesso alla 
Corte dei conti”; 

- fra la Città Metropolitana di Venezia la società Arriva Veneto S.r.l. titolare di 
Contratto di Servizio per la gestione dei servizi di Trasporto Pubblico Locale 
extraurbano è insorta una controversia in merito all'interpretazione e 
applicazione della clausola di indicizzazione del corrispettivo, prevista dall'art. 
7, comma 4, del suddetto contratto di servizio; 

- a seguito della istanza di ammissione di CTU, il Giudice con recente decreto del 
14 novembre 2025 ha invitato la parte opposta a prendere posizione in ordine 
alla richiesta istruttoria avanzata dall’opponente, nel termine di giorni sette, 
ferma restando, allo stato, l’ordinanza del 26 ottobre 2025, con cui aveva 
invitato le parti a «intraprendere le opportune trattative per la bonaria 
definizione dell’odierna vertenza»; 

- quanto sopra esposto fa emergere l’esigenza di riprendere con urgenza le 
interlocuzioni con la controparte al fine di valutare la percorribilità di eventuali 
soluzioni conciliative/transattive volte a definire la vertenza in atto e a 
prevenirne di future, ovvero a proseguire nella vertenza in atto; 

- che le parti stante la particolare situazione processuale, hanno stabilito di 
incontrarsi giovedì 28 novembre 2025 alle ore 10:00, con la conseguenza 
dell’assoluta urgenza di valutare e determinare con esattezza l'importo 
massimo eventualmente riconoscibile ad Arriva Veneto S.r.l. senza violare il 
divieto di sovra compensazione. 

Appurato che: 

- l'espletamento dell’attività oggetto dell’incarico esterno richiede competenze 
altamente specialistiche di carattere multidisciplinare (economico-finanziario, 
contabile, aziendalistico e giuridico nello specifico settore dei trasporti pubblici 
locali e del diritto europeo); 

- la dirigente, nella determinazione oggetto di parere, dichiara, ai fine della 
verifica  preliminare della mancanza al proprio interno di strutture e di apparati 
preordinati al soddisfacimento dell’esigenza manifestatasi, ovvero, pur in 
presenza di detta organizzazione, la carenza di personale, in relazione 
all’eccezionalità delle finalità sia sotto l’aspetto quantitativo che qualitativo, di 
aver analizzato i curricula del personale dipendente dai quali risulta non essere 
presenti le professionalità richieste all'interno della Struttura organizzativa 
dell'Ente; 

- la giurisprudenza contabile ha ritenuto che, in via eccezionale, si possa 
procedere ad affidamento diretto unicamente in caso di procedura concorsuale 
andata deserta, unicità della prestazione sotto il profilo soggettivo, assoluta 



urgenza determinata dalla imprevedibile necessità della consulenza in 
relazione ad un termine prefissato o ad un evento eccezionale; 

- la prestazione è di natura temporanea; 
- è determinato l’oggetto e il compenso della collaborazione. 

 

Dato atto che l’ente: 

- ha motivato la procedura di affidamento diretto in considerazione dell’urgenza 
della consulenza, come sopra esposto; 

- ha accertato l’impossibilità oggettiva di poter utilizzare le risorse umane 
disponibili al proprio interno, mediate analisi dei curricula del proprio 
personale dipendente; 

Esprime parere favorevole al conferimento dell’incarico di cui all’oggetto ed 
invita l’ente ad inviare il provvedimento alla competente Sezione Regionale di 
Controllo della Corte dei conti, in considerazione del suo valore superiore a euro 
5.000,00. 

 

Il Collegio dei revisori 
 
dr Corrado Mancini   Presidente               
 
 
 
 
dr Franco Saccardo  Componente effettivo   
 
 
 
 
dr Angiolino Finesso                 Componente effettivo                
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